
  POESIA SULLA FIGURA DI MATTEOTTI 

di Jilavu, Rando, Lucchetti   

      (Mai) invano 

   Figura esile ma mai china 

   Se non per piantare 

   I semi della  

   libertà. 

 

   Ideali tatuati sulla pelle di molti  

   E sparati nei cuori di altri  

   Inni alzati al cielo  

   Che non risponde.  

 

   Mai furono discorsi tanto fanatici 

   Tanto scolpiti su muri di carta 

   Che bruciano  

   A ritmo di marcia. 

 

   Italia dei fiori, appassita, 

   Sbocciata su argini fragili, 

   uomini fermi attoniti  

   Davanti ad orrori indelebili. 



 

   Non cadde uno,  

   Ma la Libertà. 

   Ma cosa sono mai, 

   Le parole?  

 

 

 

 

Prof, abbiamo pensato di scrivere una poesia sulla figura di Giacomo Matteotti. Ci sono 

dei riferimenti anche al nazifascismo al verso 5 e 8. 

Ci faccia sapere se va bene. 

 

    

 

    

 

    

   


